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TORINO, 8 GENNAIO 1873: 


ITALIA 


La lunghezza 
delle sessioni legislative. 





Si deplora generalmente In soverohia 
durata. delle sessioni parlamentari , la 
qualo fa sì cho a molti onorevoli rappre- 
sentanti della nazione per poco non è 
affatto inipossibile l'attendero con dili- 
genza ai lavori legislativi. L'inconveniento 
notava a Torino ea Firenze 





che già 
orebbe ancora nella nuova capitale, ove, 
‘almeno nei primordi, In scarsità de'auar. 


tieri o.il caro dei viveri rende molto dif- 
ficilo e costoso il soggiorno. Ma questo 
inconveniente wi rinnoverà semprechè jm- 
mensa sarà la farragino del disegni di 
leggo uottoposti al Parlamento, oltre la 
‘quantità delle petizioni, delle interpel- 
lanzo e delle altre faccende in cui ha da 
consumare il tempo. Ora a questo, male 


non si rimedierà che restringendo, gran: 


demente l’azione del potere. centrale, e 


conseguentemente delle Camere, e la- 


sciando assai maggior balia ni comuni, |variazioni di 


allo provinoîe ed ai cittadini. 


Noi abbiamo sotto gli occhi un'elenco| 


dei disegni di leggo, delle interpellanze, 


deliberazioni e degli ordini del giorno 


sottoposti alla Camera elettiva nella ses: 


sione 1870-71 e ci siamo convinti che 
molto più utilmente ni sarebbero. potati 
sbrigare gli affari, ove fossero stati afî- 


dati alle autorità locali e alle. rappre. 
sontanze provinoiali e comunali, gindici 
‘assaî più competenti în ciò che concerne) 
i singoli distretti. Funesta 3 Ia mania di 
voler regolare tutto, di non tener conto 
delle differenze. naturali delle regioni, 
onde ciò che conviene al Piemonte può 
non convenire alla Sicilia. Le delibera- 
zioni poi per l'evidente mancanza di 
tempo, cui non potrebbe supplire anolie| 
In massima solérzia, non possono essere 
che incompiute, abborratelate, falliscono 
insomma al loro scopo. 

Cini presenta primo il ministero di 
agricoltura e di commercio 6 non ve-| 
diamo nissun bisogno che. il Parlamento 
abbia a deliberare sullo elezioni delle 
Camere di commercio, sui magazzini ge- 
‘nerali, sulla pesca e sull'ordinamento fo-| 
restale, materia su. cui potrebbero cono- 
scere le singole province assai più op- 
«portunamente. Il miglioramento delle razze 
equine si potrebbe lasciare senza alcun 
pericolo, come tutte le altre indu 
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trio, ai privati e solo: se ne dorrebbero 
coloro che bmscano gli emolumenti , 
‘come sì potrebbero lasciare agli interes: 
‘antì lo speso per Ia distruzione. delle 
cavalletto ‘o alle Sozietà intraprendi- 
trici gli studi per la bonificazione ed 
irrigazione delle terro che ne liano: bi- 
sogno. 

Nello proposte fatte alla Camera dal mi- 
nistro dî grazia e giustizia vediamo paree- 
chie domande di autorizzazione a procedere 
contro membri di quell'assemblea, Già ab- 
biamo ticcato questo argomento e dimo- 
trato come solo tali domande siano gin: 
stificabili quando si tratti. di arresto, di 
reati clie possano dar logo a pena crimi- 
,|nalo. Evidentemente nella massima parto 
di quei casi non si trattava né di una 
cosa, nè dell'altra, onde gli onorevoli 
deputati erano sottoposti al. diritto co- 
mune, non' occorrevano nè giunta, nò re- 
Iazioni, né deliberazioni. E. similmente 
non si riconoscerà fl bisogno di una legge 
Der l'esercizio delle professioni di avvo- 
‘cato e di procuratore, & al ministro si 
potrebbe lasciare piena balia nella ‘cir- 











‘ato cosa che spetti naturalmente al po- 
tere legislativo , altrimenti che pi 
peso che importi. 

infatti può prendere snl serio. la discus: 
‘sione del Congresso nazionale sulla mag- 








ofrooscrizione dei mandamenti di Palom- 
[bara © Rivarolo. 


della ‘sede dei tribunali militari terri- 
toriali © speciali, il quale non implica 
un principio di diritto, potrebbe, senza 
‘lio uomo al mondo ne ne eruciasse, variare 
‘a suo talento quello gintisdizioni, g: 
chò molto meglio, anzi diremo,  esolusi- 
vamente egli ne può conoscere la conve- 
nienza. L'intervento del potere. legisla- 
tivo in cotalî quistioni ‘al riduce ad una 
mera formalità, Abusi in disposizioni di 
quella natura si possono commettere 
come in tutti i provvedimenti del Go-| 
verno, ma l'alto sindacato del Parla- 
mento si esercita (sul complesso degli aî- 
fari, non sui particolari. Esso ha sempre il | 
mezzo di dimostrare la sfiducia che abbia 
in alcuno del rettori, senza bezzicarlo sui 
particolari, può costringerlo, occorrendo, 
a ritirarsi; ma finchè la fiducia del rap- 
presentanti della nazione non è venuta, 
meno al Governo, questo, che ha la ri 
'sponsabilità, | deve essera''laselato pienn- 
mente libero în tutto le questioni, le 


‘quali non riguardano veramente i prin- 
cipii del diritto. 
































(reti n: 9) mete, finchè col sto intervento medesi- 
APPENDICE mò, il quale spero non sarà per man- 

; carmi... 
a Il questore s'inchinò algnanto e. fece! 
MENTORE € CALIPSO. | ss cit me mie ded 
— Avrò raccolto, continuava Gemmati, 
TRY tali elementi da afforzare ls mio induzioni 


‘che non paîano temerità, 


‘soscrizione giudiziaria, non essendo; que- 
le 
iuno 


giore o minore opportunità di variare la 


Per lo stesso motivo il Ministero della| 
guorra, il quale presentò alle Camere un 
disegno di logge sulla determinazione 


Cartroro XXXIX (Seguito). 

Il questore ascoltò gravemente senza 
mostrare in alcuna menoma guisa le. sue 
impressioni, senza interrompere mai, tutto 
il racconto particolareggiato che glie no 
fecò il dottor Carlo, tenendo sompro fissi 
i suoi occhi sulla faceia onesta e leale 
dol purlatore. Mla in verità, a’ seconda 





‘diaso allora Gemmati, la pregherei d'un 


Va bene: disse l'ufficiale di polizia, 





To pongo mo e i mexzi di cui dispongo 


in suo servizio. 
— Polchè la è così buona e gentilo, 


favore. 

— Dica, 
rebbe di venir Ella in' persona a 
visitare il Inogo in cul fu. eseguito. il 





Lia questione della libertà delle banche 
Yotrebha essere ileterminata per legge, e 
nel senso della maggiore libortA, ma l'ap- 
plicazione della legge medesima lasciarsi, 
‘come in tutte le altre, al potere esecn- 
tivo, senzachè occorra una nuova legge 
00 si volesse istituire una nuova banca 
di circolazione o modificare quelle che 
‘esistono. 

Noi non rianderemo qui i molti argo. 
menti che sl sono addotti per provare 
che lo Stato debba intraprendere esso. i 
grandiosi lavori pnbbliei, le strade. fer- 
rate, i canali d'irrigazione e. simili; e 





affatto all'iniziativa. privata, come più 
‘conforme all'oconomis, alla libertà ‘ed 
alla giuscizia distributiva. Abbiamo) già 
manifestato Ja nostra' opinione favorevole 
all'astensione dello Stato e osseryeremo 
solo presentemento. clie se si adotti 
‘questo partito ni evitorebbero delle 
‘stioni. Inngho, che naturalmente sì 














prevalenza degl'interessi locali, di eni sì 


chi ben guardi, 


#ì esercita più eMcacemento la sovranità 
‘nazionale, poichè nel fatto tutte Je que» 
ationi, compresa persino quella. della 


pace e della guerra, fanno capo ad essi. 
Roma, 5. — Scrivono : 
Ml nostro Governo è di nuovo in gran pen: 


‘siero per l'ordinamento dell'Università di Roma. 
Come mpeto , molte cattedre sono ancora va- 


canti nè si trova chi voglia venire ad occu: 


parle. Oltre a ciò. il numero degli studenti è 
(cosi esigno che, per questo loto, l'Atenco ro-| 
jud dirsi inferiore; a qualtngue Univer= 





ita di tere'ordie; E ci ni plega fucilmente, 
(Dalla. proviucia Ie famiglie non si risoltono n 
‘iandaro i Joro figli a 

verissimo, 








Preferiscono mandarli a Bologna, 


(Pisa €l anche!a Pertigia, A Roma non vi sotto 


(che i giovani di famiglie residenti nella città, 


‘ed auche molti di questi vautio alle scuole) 


clerici 





Comunque sia, l'avvenire: della ‘nostra Uni- 





ersità mon si pub dire ancora. aasicitrato, 
Corre vooé, inoltre, ca Ia maggior purte dei 
rofessori È quali dalle. altro. Università. del 
equo vennero tasloenti a quella di Roma, 
intendano chiedere di essero. rimandati "alle 
cattedre che prima occupavato. 

Intanto finiscono le_ vacanze del Natale, e 
ad '‘alcumi insegnamenti non snrà possibi 











Gemmati fu in piedi come: spinto dal 


una molla. 

— È quello di cui volevo appunto nn: 
cora pregarla. 

Tì questore suonò na campanello; al- 
l'usciere che accorse domandò: 

— i sono Io guardie talo e tale? 

— Si, signor cavaliare, 

— In divisa? 

— No signore. 

— Benissimo. Fatemele venire e dite 
‘al signor V. che si compiaccia di pussar 
‘qui ancheflui, 

Due minuti dopo enteavano nel gabi- 
netto lo persono fatte chiamare. 

— Lei, dicova il capo d'nfficio al' si- 
gnor Vi, verrà con me e con questo si: 
ignore. 


; Torto. ; 
che il dottore veniva esponendo la sua Si ‘guardie, ci seguirete da lontano; osser 
narrazione, si modificavano grandemente|g,3l ‘"*stor0 Ievd il capo 0 lo Guardò) vorsio bene dove entreremo; © starete 


a di lul riguardo le idee di chi 10 ascol- 
tava. Quando egli ebbe finito, Îl questore 
erasi quasi: perauaso del tutte che l'uomo 
cui aveva dinanzi, era onoratissimo, inca 
pace di falsità © di menzogna, e sentiva 
verso di Iui quella specio di simpatia 
chie desta la stima, 

— Signor dottore, disse dopo un poco 





— È di più importanza di quello clie 
forso Lei crede, questo fatto: a'affrettò a) 
noggiungere il dottore; e quando i miei 
sospetti avessero ragione, sarebbe lieta Lei 
‘medesima di non aver affidato ad un suo 
‘subalterno il delicato incarico,.... sensa 
‘contare che con un agente subalterno as- 








l'ufficialo di Pubblica Sicurezza, Nessuno 
mai quanto la vittima stessa d'uno di 


questi delitti può, mettere l'autorità sulla 


traccia doi colpevoli. Ha ella qualche so- 
‘spetto, qualche indizio da comunicarci? 

— Forse! disse il dottore che p'era im- 
posto di procedore con tata. prudenza; 
mo non glio no parlerò, se la mi per- 


___—_—_n" 


‘Sai probabilmente non si potrebbe venire 
‘a capo di nulla. 

Il questore stette un poco a pensarci, 
eonsultò un piccolo registro di memorie, 
‘esaminò un fascio di carte poste sotto un 
pressepapier. di marmo, e poi disse riso- 
lutamento ad un tratto: 

— Va bene,.. Ci ho ginsto il tempo, 
‘è vado con Leî.,, Ma andiamovi snbito. 








‘nelle vicinanze pronte ad ogni chia» 
mata» 

Il V. e le guardio s'inchinarono; 

— Andiamo adunquo, disso jl questore, 
prendendo il suo cappello e il'sno pa- 
strano. 


— Un momento, signor cavaliere : disse 


‘allora Gemmati. Prima d'usciro la pre-| 
gherei ancora di permettermi una do- 
‘manda. 

— Faccia pure, 

— Questa notte eziandio venne ferito, 


[Regio, mio nipote Enrico Lacosta, 


faccia Gemmati con occhio onservativo. 





quelli che militano invece per. lasciarli |S. 








‘solyono piuttosto, secondo la momentanea 


tratta, chie secondo quelle: severe norme! 
della giustizia e della pubblica. utilità 
‘generale, lo quali si seguono, nella trat- 
tazione delle questioni puramente astratte. 
E anco si otterrebbe, seguendo questa via, 
il vantaggio di abbreviare, le sessioni 
parlamentari, le quali ora si protraggono 
‘totanto che non rimane neppure. più 
tempo ad esaminare 6 atabilire. i bilanci 
‘con quella maturità (che esige In loro 
importanza, quei bilanci in cui consiste, 
la più grande preroga- 
tiva delle assemblee) legislative e jo cui 





ima: dove tutto: costa | 


“nel 


‘l'Mliniatero dell'istruzione pubblica si esamin 
‘iesto stato di oso, 
modo di recarvi rimedio. 


CONSIGLIO PROVINOTALE 





Sessione straordinaria 7 gennaio 1873. 
Presidonza Selopin. 


stenza del Prefetto în qualità. di Regi 
Commissario, 


È. il conte olopis rivolgo al Consi 
‘glio parole di ringraziamento per averl 
nella sessione ordinaria. di settembre 


dere i lavori del Consiglio. Nel breve mi 





messo dal Consiglio e con n senso di in: 
delebila gratitudine. 
‘Approva ed encomia lo. saggi 





‘assente dal Consiglio, adottate, 6 massi 
‘mamente si. allieta colla Deputazione pro. 


abilità della Provincia 





‘ed abbia preso libero corso verso que 
‘maggiori allevinmenti clié debbono con. 


[mento Torino si avvia ad un grande 


‘meroiale. Nostra cura. incessante | dova 
‘essare il promuoverne lo sviluppo, facend: 
‘opera sommamente utile altre 


Woroi a gloria di btat a base e d'esser 
'antemurale. 


inanimi del Consiglio, lo esorta a con. 
tinnare anlla via di una regolare ammi 
nistrazione 6 di una. buona amministra: 








— Sicaro! disse, Ah! quel giovane 
‘ano nipote ? 


ressi subito presso di Iuî, Vorrei saper 


principio, per. mancanza di professori. So che 


per Yodere: so vi fossa 


La seduta è aperta a mezzodì : sono 
presenti oltro 40) consiglieri coll’assi. 


Nell'ocoupare ‘il seggio. presidenziale 


‘quando per servizio pubblico trovavasi 
‘ancora a Ginevra, richiamato a presie- 


elegantissimo| suo discorso ringrazia anzi 
tutto il Prefetto della parzialità © dei 
lusinghieri termini cortesemente ed ami- 
chevolmente usati a suo riguardo nella 
elaboratissima relazione con cni inangarò 
la scorsa sessione ordinaria del Consiglio. 
‘A codeste dimostrazioni tanto onorevoli 
dice di non poter rispondere so non col- 
l'uso del maggior zelo ‘nell’adempimento 
deì doveri dell'alto ufficio: statogli ‘com- 


sd ne 
tili deliberazioni state, mentre. egli era 


vinciale che l'amminiatrazione e Is con- 
‘uscita alfine 


‘da quel! pelago irto di scogli, fra' quali, 
per cause da noî affatto indipendenti, era 
stata per troppo lungo tempo trattenuta 


‘solare i contribuenti dello graverza pus- 
‘sate. Rallegrandosi inoltre. dei vantaggi 
ottenuti e di quelli. che ancora sì po- 
tranno ottenere: nella nostra amministra. 
zione; dice che il Piemonte e particolar- 


fruttnoso movimento industriale. e com- 


alla gran 
patria italiana, di ‘onî possiamo ascri- 


Terminando, in mezzo agli applausi 


‘zione dei servizi della Provincia, facendo 
tutto quanto sarà possibile, onde sì possa 


— Sì signor... Accaddo che. sppena! 
ricoverato a casa il poveretto, venno 


qualenno a chiamarmi, perchè io accor- 


‘ohi fa questo pietoso che ebbe nì buona 
ispirazione, Della famiglia di mio nipote 


‘dire che il Consiglio provineiate; di ‘To- 
tino si mostra veramente degno del paeso 
‘Gle rappresenta. 

Venutosi, tosto alla, discussione (degli 

‘affari indicati nell'ordine del giorno, ed 
avuto primo la parola il consigliere Pu- 
niva, il medesimo, a tenore della sta 
relazione constatante la, perfetta regola» 
rità del Conto della Provincia per l'anno 
1871, stato accuratamente esaminato dalla 
Commissione di revisione , ne: propone la 
0 | approvazione. 
Il Consiglio, dopo aver'ndite dal con- 
gliere Cerusa, relatore, n nome. della, 
- |Deputazione provinciale, alcune. spioga- 
o [zioni sopra qualelie. piceola osservazione 
»| contenuta nella relazione suddetta, e ri- 
mandate all'esame della Commissione, co- 
mocché di pura. forma, o non toccanti 
menomamente alla sostanza del Conto, 
alcune avvertenze fatte dal consigliere 
Brano, unanime approva le conolusioni 
di approvazione del Conto stesso. 

Datasi indi dal consigliere relatore D>- 
vicini lottnra della rappresentanza stata 
trasmessa al Governo sul raccordamento 
delle linee italiano alla ferrovia del Gote 
tardo, a medesima, in seguito a lunga 
‘0 matura discuasiono; alla quale, all'og- 
‘getto di viemmeglio determinarne la por= 
- tata ‘ed il significato, prendono  special- 
mente parte | consiglieri Bertea, Di 
Sambuy, Ferraris, Spurgazzi e Grosso= 
Campana, il Consiglio a yoto nnanimo 
- [accetta ed approva il seguente ordine del 
- giorno: 

«Il Consiglio, approvando Io. conela- 
«sioni contenute nel memoriale presen- 
, |«tato dalla Deputazione: provinciale a 
«8. E, il Presidente del Consiglio, pro- 
« pone che la Deputazione stessa, unita- 
i | mente alla Commissione riferente, d’ac- 
| cordo colle Deputazioni provinciali di 
‘« Genova e Novara, procuri,  mereò. at- 
«tiva e comune, azione, la fedele (ed 
«nata esecnzione della  eonvenzione di 
« Berna, segnatamente perchè il percorso 
4 fra Genova ed il Gottardo riesca il più 
« brevo clie sia praticamente. possibile. 

Sull’instanza inoltre del consigliere DI 
| Masino, il Consiglio delibera. che siano 
o [fatto anche vive istanze al Governo per- 
chè In ferrovia da T'orino a Savona riceva. il 
‘nto naturale compimento colla continna» 
‘azione da Bra a Carmagnola, quale venne 
già decretata, 

Successivamente. viene in discussione la 
-|relazione della Commissione stata incari- 
- [cata degli atndi intorno ai susaidi da ‘ac- 
 |cordarsi dalla, Provincia alle scuole ele- 
‘mentari, ginnasiali © tecniche. 

Il consigliere Boselli, relatore, alla 
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el 





——_———m—Ém—___—_ENO 


Egli certo conosceva mio nipote... È un 
(alto impiegato di polizia, non è vero? 
Il questore accennò di' sì, 


— Sarà stato egli medesimo a venirmi 
a chiamare. 


‘| — CI diuse che non pensassimo noi a 


(cercare di nn medico, ch'egli ne ayrebbe 
‘mandato uno. 


— Ecco! Ecco! È atato Ini, esclamò il 


èl 





mon fa, perchè {l mio povero cognato 
‘e i servitori tatti in quel primo mo- 
‘mento perdettero affatto la testa, So che 


dottore, Che brav'uom 
‘riconoacente,.., Or 





Come gli sono 
ignor. questore, se 


Voi, soggiungeva rivolto alle 


tore di tal servigio, 


gioyane a casa su 
Una delle guardie s'avanzò. 
— Sono io. 





tire il signore? 


‘hè manoo chi fosse. 


‘domandd Genimati, 


ad accompagnare Enrico a casa fu una 
guardia di pubblica sionrezza, e deside- 
rersi conoscere sea qual vigile vo debi- 


Il questore si volse verso le dne gnardie, 
— Sapete chi è ‘stato a condurre quel 


— E siete stato voi ad andare avyer- 


— No, signor cavaliere. To. non sa- 
pevo nulla che il ferito fosse suo nipote, 


— E como no avete saputo il ricapito?! 





vuole, andiamo pur 

Uscirono tutti. Strada facendo verso il 
‘quartiere di Carlo Gemmati, quest’ultimo 
(che-s'era accorto di aver acquistato In 
simpatia del questore, gli disse parlando 
dell'una cosa e dell'altra, come nno di 
scorsi indifferenti che si fanno fra 

sa che cosa direi: 
— Voglio andare a ringraziarlo, quel 
‘signor cavaliere Celtois... Ma, appunto, 
se non isbaglio, non era eg quol si- 
‘gnoro che trovayasi presso di Lei, quando 
io son venato ad incomodaria, è che ho 
visto uscire. dal sio gabinetto? 

— Si, era desso, rispose ingenuamente 
il questore. 

— So avessi gia saputo quello ch'ogli 








— Me lo disse il cavaliere Celtois, il 


[mentre usciva. dal veglione del Teatro] 


Il questore si yolso a guardar bene in 





quale era stato. presento al fatto o chi 
dorso a chiamare. 


‘un picciol moto, come di sorpresa, © l 
zio d'Enrico che stava con tutte lo su 








Vare, se ne accorso. 


— Ab Il cavaliero Celtola!. esolamò, 





All’adiro questo; nome, il questore fece 


facoltà: tese al sommo grado per osser- 


‘aveva fatto per mio nipote e per me, mi 
Warei presa la libertà di fermarlo. 

Frattanto erano giunti alla. casa abi- 
tata da Gemmati. Questi col questore ed 
il signor V. salirono fino al quartieretto: 
le guardie stettero ‘2. passeggiare nella 
‘strada, come due sfuccondati che cercano 
[di far passare il tempo, 

(Continua) Virrono Bensezio, 


el 


o 
10 














‘sun elaborata relazione aggiunge ancora 
nuove considerazioni ‘e'splegazioni; ‘el s 
tonoto delle conclusloni contenuto nella 
prima parte della relazionò riguardante i 












sunaidi allo scuole ginmasiali e) tecniche 
propone al Consiglio la seguente delibe: 
razione 

1° Sono iu massima e per ora nella 
stessa somma conservati isussidi ai gin- 
masi e setole tecniche dello. città d’Ao- 
sta, Ivrea, Pinerolo e Snsa/e sono. abo. 
liti, dopo il 1878, tutti gli altri ora ac 
cordati ai comuni di Caluso, Carmagnola, 
Castellamonte, Chieri, Chivasso, Lanzo 
ed Onlx. 

2° Per ottenere la concessione di ans. 
Sidi, relativi all'istruzione classien © te- 
conica i Comuni si rivolgeranno alla De: 
putazione provinciale. accompagnando Ja 
domanda con le opportune relazioni e do: 
onmenti, e la Deputazione nei limiti della 
somma complessiva clio sl erederi conve- 
niente d'applicare a quost'oggetto, farà 
al Consiglio le propasta relntive, espo- 
nendene le ragioni e. motivando i rifiuti 
cui sia addivenuta. 

8° Ogni anno 1 ginnasi: 0/16. scnole 
tooniche, stissidiate dalla, Provini 
senteranno una relazione sulle 
zioni loro, la ‘quale: sarà commnicata al 
Consiglio provinciale. 

Ta proposta contenuta nel numero 1° 
dà Inogo a molte opposizioni sostenute 
prinoipalmente dai ‘consiglieri Berten , 
Nisolis di Robilant, Massa e Selopis (il 
quale per questo cede per un momento 
il seggio della presidenza al vice-pros 
dente on. Berten) sin per riguardo alla 
formola troppo ristretta quanto perchè 
con'essa vnolsi alludera troppo nporta- 
mente e farsi una posizione eccezionale 
‘in favore dei capl‘Iuogo del circondari i 
quali ormai {n faccia alla Provincia non 
debbono essere. considerati altrimenti ‘che| 
tutti gli altri Comuni. Dopo le difese del 
relatoro Vivimente sostenute dal cons; 
Ferraris, avendo il primo acconsentito 
alla modificazione propesta dal cons, Ber- 
ten, vieno sostituita ed approvata la ne- 
guente: più ristretta formola, cioè: 

Il Consiglio, adottando i criteri espressi 
dalla Commissione nella sua relazione, 
delibera : 

1° A cominelare dall'anno scolastico 
1874, per conservare ed ottenere 1a con-| 
ccsnione, ecc. il supra. 

È per contro mantennto ed approvato, 
come venne dalla Commissione proposto, 
il successivo numero terzo, ora divenuto 
però secondo. 

A questo punto essendo vicine le: ore 
cinque, pomeridiane si sospende e si ri- 
manda alla sera stessa. la continnazione 
della disenssione. 

‘Alle ore otto pomeridiane pertanto tro- 












vandosi il Consiglio nuovamente riunito 


in numero legale viene ripresa la discns- 


sione sulla seconda parte della relazione! 


riguardante i sussidi da accordarsi alla! 
istruzione elementare. 

Il consigliere Boselli, relatore, analiz- 
zando partitamente anclie questa parte 
della sua relazione con nuovi e più det- 
tagliati ragguagli ne rnccomanda le con- 
elusioni, le quali previa una lunga disons- 


Vedi n.7 


APPENDICE 
GIOVANNI PLANA 


Elogio ‘storico 
letto da Elie de Beaumont. 


@) 


11 suo merito d’esattezza, come, esecuzione 
dei calcoli analitici è attestato dal picciol 1n- 
mero di critiche che gli vennero, rivolte. — 
Una parte dello inesattezze di cui era stato 
‘accusato, erano immaginarie, un'altra uon a- 
veva importanza, Plava lo mostrò ju molta 
suo lettere, dirette nel 1690 a Iutbbock, el 
‘pubblicate ‘nelle Mfemorio dell'Accatemta di 
Torino, — Rimase soltanto un ‘erroro. di se- 
{gn0, ‘che’ gli fu indicato con'molta cortesia da 
‘Ponticonlant, e taluni errori di stampa, tal 
‘come evitare. questa, specie di errori nella: pub- 
blicazione d'un'onera tanto vasta 

Finalmente uno deijmeriti della Teoria dell 
‘una fa quello di attirare l'attenzione e di 
‘provocare muovi lavori su questa materia, non 
ha guari si oscura. Meno d'un anno dopo la 
‘sua pubblicazione, cioé ai 17 di marzo 1859, 
Polsson lease all’Accedemia delle Scienze una 
importante Meworia, nella ‘quale propose di 
‘applicare alla teoria della Luna il metodo della 
variazione delle costanti arbitrarie, ch'egli a- 
‘vava contribuito a stabilire, e se ne servi per 
elncidare varie questioni. speciali di questa 
teoria, Lubbock pubblicò, esiandio una serie 
di opuscoli allo scopo di verificare i calcoli di 
































‘iono sostennta. principalmente dal. preo- 
‘pinante col consiglieri Massa, Bertea, 
Ferraris, Canonion cd ‘altri, viene fra 
‘essi finalmente concordata ed approvat 
‘dì Coniglio 1a deliberazione del tenore 
seguente: 

1° Il Consiglio provinciale. ritiene 
‘conveniente che Ia Provincia cooperì alla 
diffusione. dell'istrazione ‘elementare me- 
‘diante sussidi n quei Comuni i quali pro- 
‘vino di non essere in grado di soddisfare 
‘agli obblighi della legge , e mediante 
premii ai maostri ed alle maestre part 
‘eolarmente benemeriti, 

9° Potranno essere ‘accordati premii 
ai maestri cd alle macatre În compenso 
‘di particolari. risultamenti vottenuti 0 di 
particolari. difficoltà che abbisno saputo 
superare , astrazione fatta da qualsiasi 
considerazione alle loro condizioni eco- 
nomiche ed all'entità del 1oro stipendio. 

3° Le domande pel sussidii ai Comuni 
è per i promii ai maestri ed allo maestro, 
saranno indirizzato coi relativi documenti 
alla Deputazione provinciale, la quale en- 
trovi limiti della somma ele parrà oppor- 
tuna di destinare. a, quest'oggetto, fard le 
sue proposto al Consiglio indicandono lera- 
gioni e motivandone i rifiuti, L'elenco, 
doi sussidi © dei premii accordati dal 
[Consiglio sarà pubblicato. 

4° La Deputazione provinciale ema- 
nerà le norme opportune pet l'attuazione 
di queste deliberazioni. 

Sulla proposta del consigliere Germa- 
netti contenuta in un' elegante ed applau: 
‘dita relazione , il Consiglio delibera di 
‘accordare mn. concorso: di I. 1000 per il 
trasporto a Firenze in Santa Croce delle 
coneri di Carlo Botta. 

Poscia il Consiglio, udite le informa. 
‘ioni © spiegazioni fornite dal consigliere 
Borellà riferento ‘a nome delln Deputa- 
zione provinciale sui guasti cagionati 
dalle piene delle acque ai ponti e strade 
provinciali, il Consiglio autorizza snl bi- 
lancio del corrente anno una maggiore 
'spesa di L. 160 mila per ripararli, man- 
dando studiarsi quanto al ponte sul Po 
a Moncalieri se meglio convenga ljtii- 
tarsi a riparare l’attiiale in legno, ov- 
vero provvedere ad una nuova completa 
ricostruzione ‘e prendere nota di alcuni 
‘appunti ed avvertenze intorno alle opere 
pubbliche ed.alle strado provinciali fatti 
dai consiglieri Di Sambuy e Chisco. 

Riferente il prelodato, consigliere Ro- 
ella, il Consiglio aderisce alla, proposta] 
del Ministero del lavori pubblici pel con- 
corso chiesto alla Provincia per lo sta- 
bilimento di ufiiel telegrafici nei Comnni 
capi-Iuogo di Mandamento, 

Per ultimo in surrogazione di un u0m- 
bro, dimissionario dell' amministrazione 
‘dell’Ospizio dell'infanzia abbandonata di 
(Susa, viene dal Consiglio nominato l'av- 
vocato Ferdinando Genin. 

Con'ciò essendo esanriti tutti. gli ‘af: 
fari che erano da trattarsi, venne ohiusa 
la sessione. 





























ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficialo del 8 gennaio reca: 
1, Un reglo decreto (1. 1181), del 24 
‘dicembre, percui si dispone che dal fondo. di 


Plana, Pontécoulant conmerd nel 1848 nile 


teoria. della Lune il quarto volume della sus 
‘opera, intitolato: Zeorin analitica del sistema 
del. mondo. Finalmente nel 1549, JI nostro e- 
'mineute e compianto collega, Delaunay, co» 
mineiò ad occuparsi d'una nuova teoria della 
Luna alla quale La Iavorato per oltre. veuti- 
imgue anni. 

Ta forma data da Plano allo Teoria. della 
Trino. non è la sola di cui sÎa suscettibile: Ohin- 
‘mato dal concorso delle. citeostanze, mentre 
'era tuttora vivo Laplace, a completare, e in 
certa guisa a rifure in parte il! settimo libro 
‘ella Meccanica Celeste, egli’ non potera ale 
lontanarai dulla via seguita dall'autore. 

Ma nel 1899, sei aunî dopo Ia morte del no-| 
fitto illustre geometra, quando la Teoria della 
Tuna di Plana presentò iu un gran corpo 
‘l’opera; tutto quanto potovasi ottenere. dal 
‘metodo inaugurato nella meccanica ‘celeste 
‘era naturale che altri eminenti. geometri cer- 
‘cassero di esplorare novalle vie. Come Laplace, 
empio di Atembert,, Plano nello. sua 
analisi avea preso per variabile indipendente 
la Jongituline vera della Luna,. Poisson, Lub- 
Vock, Hansen e Ponticoulant trovarono essere 
più naturale. di prendere il tempo per varia- 
bile indipendente. È questa una differenza pa- 
ragonabile a quella d'una carrozza pagata alla 
‘corsa, ovvero pagata all'ora. Nell'uno e nel- 

‘altro caso si paga il lavoro eseguito, ma lo 
si calcola fn due modi diversi; o sì comprende 
che la sostituzione del tempo ‘allo spazio an- 
(golare percorso piò implicare grandi ‘difte- 
Fenzo nell'analisi! applicata: ai fenomeni astro: 
nomici. 

Delaunay nom esitò puato a segui 
































Veseme 








riserva por: lo spese imprevisto, instritto al'ca- 
'bitolo n. 284 dei bilancio defuitivo di previ: 
sione della spesa del ministero delle, finanze 
per l'anno 1872, approvato colla leggo 30 gi 
[lio 1879, n, 875 (#@rio 9), é ordinata un'ot 
tava, prelevazione nella. somma di lire pessan. 
‘tamila (Lx 60,000) da inscriversi; nl capitolo 
n, 142 del bilancio, medesimo — Indennità 
(ice per, gl'ipeltori — doll'umminitrazione 
esterna delle imposte diretto) e dell entasto, 
Questo decreto sarà presentato al Parlo 
‘mento per essere convertito in logge. 
9. Un reglo decreto (1. 1189), dol 99 
‘icembre; per: ci si dispone che dùl folto per 
le eptse inpresite, inscritto al capitolo. 384 
‘del bilancio definitivo di previsione della spesa 
del ministero delle fnoize per. l'anno 1879, 
Stato provato colladaggo del 20 giugno 167 























Nasoete della Lumm 1 69 sora 

assaggio al meridiano, 
Tramonto, 
Giorus della Luna 
‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

atte all'Osservatorio astronomico! di Terine| 


ro: 9/99 sora. 
or 4 7 





@ met 





‘276 ul livello del mare, 
7 gennaio 1878, 








nord la gr. cent. 





Mi 875, Gerio 99) 6 orilanta uu ona prls| 9 st 
zione della somma (i Ln. 129,946.40, da în-| 746,5] n s20/8,. [ser 
soriversi in amento ai capitolo 1 del' Blame] gesti |P e) e O 
idata! cinque per| Sett 
746,914 1,0[4,6| 99/15*23'|calma [ser 
mA testo ceto atta preentato al Parla | 12m. 
0 nazionale per essere convertito in legge. ì ! 
\E Pu rgio deereto (1. 1195); del og] 7011|+ 40 49| 70159 28 (calma 
dicembre, per: cul ‘è sutorizzato l'aumento dif pom 


lire dus” milioni cinquecentotremila. seicento 
(lire 9,505,600) al fondo stauziato) al capitolo 
tto 80/del bilancio: definitivo della. spesa 
del iministero delle: fivanso pel: 1972: 
4, Promozioni nel personale del corpo 
reale deli Genio civile, 
5. Disposizioni nel persozalo giudizia- 
rio, nel personale dei notate delle Camere no 






746,9 


746,4] + 4,51 
‘Temperatura estreme al 


79| 18° 95:[ealma 


lser, 


72/5 
$0|16» 20!/calma lser, 


5h] 89/15 19/lcatma leer. 





tarili. 


CRONACA CITTADINA: 





‘+ Conferenze'ncientificho;— Cone 


‘ntinuuzioninio; venerdì: (10) avrà Iuogo al 


tetro Carignano la prima ‘conferenza dell'il- 


Lustre signor Caino Flammarion. 

Sqhpiamo che! la curiosità già destatasi el 
pero olto publico grandissima. Stai 
che anche lo nostre gentili: signore 
impazienti ed ausiose di fare 
iell’etoguente: espositore uu viaggio così eplen- 
dildo niegli spazi intormitiati del cielo; 
por eccitare Anvota niù la, curiosità pub 
cheremo domani di programmadelia prima ci 
ferenza: 


sono 





1 biglietti d'ingresso! sono al. prezzo. .i’ina! 
sbiuise due, il loggione cinquanta 





lira, le sod 

ntesii, I palchi primo e terzo ordine. se 
Hire, il ‘condo otto, il quarto quattro. 

Trovansi bigliotti all’utîcio dol nipstra gior 
nale, n quelli della Gassetla del Popolo © di 
Torino, ©d allo Ifbrerie Beul, Bacca, Morieti, 
‘@ presso il: signor Biauco attico sottò i portici 
[dello Fiera, 


@ Concerto a benefizio degli 
Alsaziani e Lorenesi. — Sì sta ini- 
zisudo dal signor Edmondo Razire, pubblicista 
franicose, attualmente: di passaggio per la no: 
ita siti, ana gran serata musa, ia dati 
prossimamente al teatro Seribe, ‘a benefizio 
"egli euigratti Alsnzioni © Lorénosi, Distia- 
tissimi artisti hanno! già futto. adesione alla 
‘generosa. ilea del aîgnor Fazite, e. speriamo 
(i poter presto. pubblicare il progromma di 
‘questo briliiitissino concerto, in cai si sentirà 
‘quanto va di più scelto e squisito fra le ace 
conele produzioni musicali. 

T nostri concittutini intanto non manebito 
"incoraggiare col loro. valilo appoggio l’o- 
pera filautropica che. arrecar deve proîtto n 
tauti sventurati senza risorse quali ‘sono gli 
emigrauti Alsaziani © Loreue 


























Morti dentinciati all'ufficio dello, 
il giorno ® gearmaio 1879. 

Vischi Carolina nata Mabboux, d'anni 08, di 
[Torino — Ronco Leopolda, id. 15; di. "Trino, 
sarta — Massocco Luigi; id. 70, ‘al Cisteran 
‘d'Asti, caltolaîo — Pagioti Giovanui, id, 95, 
(di ‘Torino, sellaio — Più 5 minori d'noni 7. 
[Nascite dichiarate all'ifizio dello. stato civile 

il giorno 7 gennaio 1879. 

Mostlii 11, femmine S — Totale 19, 








BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo viediodi Roma), — 9 gemnaio 1873, 





Nuacero del Sole, ore 7 50 — Passaggio 


(al'ieridieno, ore 19 26 — Tramonto 4' Bi 


io che gli era dato da valevoli autorità, cà 
se il tempo per variabile indi- 
pendente, Egli d'altronde segui nn metodo 


(a sua velta pr 





tiitto diverso di quelli per lo innanzi alope- 
rati, © rese le integrazioni più facili, frazio. 
handolo in varie parti. Giuuse così al etfit. 


tuare totalmente il calcolo delle iueguagiian- 
20, con unapprossimazione molto più grande 
suoi predecessori, Egli la spinse fino alle 


a 
‘quantità di settimo ordine, îurece del quinto, 
(e talvolta fino a. quelle dell'8* ‘o del 19° or: 





"ine, Considerò na numero di, termini molto| 
incatenavano in 


maggiore; ima_i suoi calcoli 
[modo tanto naturale da non ‘aver quasi bis 








[gno di spiegazioni, in modo che la sun teoria 
‘olumi, i quali ja. verità! 


(comprende tro soli 
sono quasi unicamente ripieni di formole. 
fnatitiche, 





Segundo l'esempio di Plana, La dato lo 
sviluppo. completo dci calcoli; ‘e lo ‘no ‘teorie 


‘esprimono egualmente, sebbene in modo ‘di. 





erso, coi simboli più generali d'analisi, le 


ineguagiianze più complicate: del nostro sat. 
Îite. 


Delaunay nulla distrusse di quanto (Plana 
‘avea edificato, Egli non ba fatto di nuovo la 
ita teoria della Luna, zion l'a completata; 
ma ne ha fatto un'altra, Ja quale ba special: 


mente il vantaggio di giungere più facilmente, 
per una vis diversa, alle ultime enprezzabili 
approssimazioni 
scientifici di prim'ordine, di 0 





perfezione, ed a ciascono dell due mutori. il 


‘Merito: comune d'aver mostrato cli il uroprio 





n compagrio 


6 noi] 





Sono entrumbi due monumenti 
vanzo: diffe. 
renti, che sussisteranno uno accanto all’altro. 
Da un lato vi è il merito dell'esempio e della 
priorità, dall'altro quello 2el finito e delia 


minima + 1,9 

nord in gradi conterimali f massima < 7,7 
‘Acqua caduta mill. 0,0 

Minima della notte del 8 4 1,1 











È stato, (distriblto ‘alla. Camera un. altro 
bilancio di presisiono: per l'anno 1879, quello 
(dei lavori pubblici. 

7 Ministero chiedeva ‘per spese ordinarie 


I: 45,610,124, © per speso. straordinatio lire 
76,690,617,, în tutto L. 199,945,041, 

Ta Commissione propone inveca per le spese 
ordinario Ti. 45784,724,, © per'le-spese stra- 
‘ordinarie lire 72,209,972 ; in complesso lire 
118,077,606, onde vi ha una differenza iu 
[meno di L, 4,198,245 fra; Ja proposta del ali: 
'nietero è quella della, Commissione. 








STATISTICA DEI DEPUTATI IDALIANI: 

Ta segreteria della Camera. ha: pubbiicato 
testé il nuovo prospetto. dei. deputati. con le 
‘mutazioni avvenute dal principio della leg 
statura sino /al primo dicembre. 

I collegi vacanti a cui si è ora provreduto 
Hu parta erano 7: Nizza Monferrato, Piove, 
Torino (primo collegio), Maufrodonia, Briche- 


tasio, Bologna (primo collegio), e’ Palermo 
brio collegio). 


Ta categoria del deputati professori. è com- 
età, non così quella dei deputati magiatrati; 
la dimisaions del deputato Nizzoli, consigliere 
‘di Corto d'appello, ha lasciato un’ posto va- 
‘dante in questa categoria. 

Nella categoria dei deputati Impiegati, cu 
176 ponti, 5 soltanto sono coperti. 

Dal 20 novembre 1570, epoca delle elezioni | 
generali, a tutt'oggi, 59 deputati hanno ces- 
[fato di appartenere alla Camera în seguito a 
‘dimissione, morte, promozione 10 annollnmentò 
d'elezione. Si possono ripartire così : 

Morti 10. — Avitabile, Campisi, Civinini, 
Cogia, Da Ruggieri, Gerbore, Giunti, Masi , 
'Plutino Autonino, Ugdulena, 

Dimissionari 20, — Bertini ,, Bosio; Caési, 
Calvino, Camuzzoni”, Di Canossa Fazioli , 
Feuzi, Martinelli Massimiliano, Massimo, Mo- 
tandini, Petri, Piacentiui,. Piazoli ,, Riberi , 
(Riso, Sonzogno, Sampietri, Tubî, Valmerano. 

Ne passarono al Sennto 11, 8 ottennero pro- 
‘mozioni che li obbligano alla rielezione; 10| 
farono eselusi per sorteggio (appartenendo a 
quelle categorie d’inpigati il cui numero 


lella amera è limitato) o’ per: anuullsmonto 
d'elezione. 


Del 501 deputati, otto) contano. 11 legisl 
ture, cioé: Bencompagui, Cavallini, Deproti 











‘emulo non si iugaunò ia cosa veruna il’essen-| 
‘ziale, poichè gluusero per commiui diversi a 
risultati concordi. 

Ciascima elle due teorie appartiene. alla 
lena maturità del proprio autore; poiché Plana 
‘contava cinquantun auni quando pubblicò 1a 
sua Teoria della Luna, e Delaunay all'età di 
cinquantasei anni compiva la propria, Modellt-di 
tutte le virtù che formano l'onore dello scien- 
‘fiato, meriterebbero: entraiobi che lo loro im 
‘magri fossero situato vicino allo Scuola Po- 
liteenica, ove ambedue averano. attinto, alla 
distanza di ventiquattro anni, la loro prima! 
strazione 

Ma alimè! Za morfe da delle Teggi a ut. 
L'altra sù 

Il nostro collega Delautay fu rapito da uu 
fntale accidente mentre preparava l’ultimo vo- 
lume delia sua Teoria della Luna, Plana al- 
lorché terminava la sua venno pure ferito da] 
‘tin colpo inatteso, del ‘quale egli stesso 
pinge la cradele impressione nelle. seguenti 
linee che chiudono il suo discorso preliminare 
datato del 16 dicembre 1859: « Sarebbe fun 
‘tile commerare le cause che ritardarono la] 
x pubblicazione di quest'opera; ma în questo 
‘e ’msomiento ve ue lia una il cul ricordo peserà 
« sempre dolorosamente sul mio cuore. Nel 
‘« momento in cui toccava Il termine di questa 
‘ulunga carriera, la morte colpì (hi 97 di 
'« marzo 1899) l'unico figlio wio, che avrebbe 
« potuto consolaro la mia vecchiezza, deican- 
« dosi allo stulio delle acienzo esatte. n 

Ta questa irreparabile sventura Plana fu 
felice di trovira a sè d'accanto il suo sugelo 
tntelare, La: consorte, la quale, piena d'abue- 
'gazione e in compaguia d'una figlia prediletta, 





























Dn hò\contano 8; Raino & Con 
Duo no contano 8; Aspront e Casaretto. 
Cinque no contano 7; Ara, Berti Domenico, 

‘Biatcheri, Chiaves e Grattoni. 

Quattro no contano 6; Airenti, Berta, Rot 

6 Salis: 

Trentaniove ne contano S. 

Seasantacinque no contano 4. 

Gentotiiici ne contano ‘8. 

Novauitasei no contono #, 

Outosottnutasei sono deputati per {a prima 
volta. 





Tl barone di Javary,, minietto dol. Brasilo, 
4 stato ricevuto ieri mattino dal Rs, e ha 
[presentato a 8: M., da parto del sus sovrano, le 
insegne della Gruù Croce dell'ondino tel Ori 
[ero din Sua, accompagnate da uno lueiughiera 
lettera autografa ‘dell'imperatore Don Pedro. 
7 Rs informato che alla vedova del com 
'mendatore P; 1 testa rapito alla scienza 
'&d all'amininistrazione, mon spetta cho la pe= 
‘stime di mille lire, ha firmato il' decreto col 
quale To) accoria sui redditi dell'Ordizie Man: 
riziano ua asseguamento ano di L. 500, 











È mancato gi vivi la notte del 5 al 6,9 
Fireuze, il comm, Emanuele Mariani, sena- 
tore del regno. 

Era tipimo sttlioso I 6oso amniilstrativo; 
Intorno al quale argomento avea puliblicato 
varie operetto molto osservabili, propugnanti 
tutte il decontrainento; 

‘Apprendiamo dalla Gazzetta di Farma, es- 
‘sere tato arrestato nel onitone di Luceria, 
‘sotto_il falso nome di Andrea do Giorgi, l'A- 
belardo delle Piane, esnttore: di Borgotaro, 
fuggito il 10. maggio p: p,, iu seguito a de- 
ficienza di cassa 

Egli fu già. consegnato alla ‘autorità ita- 
Miane, 








L'Union pubblica il segnente iudivizzo, in- 
itamido i Francesi a coprirlo di firmo nume- 





rosa: 





‘Al signor (conte di. Bowrgoing, è 
tore della Francia presso 
Pio IX. 


«aubascia= 
‘Sì il Papa 








28 dicembre 187% 





Signor conte, 

Voi avete dato mn grande escopio. alla 
Francia cattolica; esempio di fado nazionale 
d'indipendenza personale; doppio. titolo alla 
riconoscenza ed all'ammirasione di tutti i 
Praticesi clio uniscono nello! stesso amore ln 
Chiesa è la patria, 

L'Europa saprà da vol in' qual grado. dere 
esser tenuta dinanzi alle; razioni cristiane la 
sovranità del Papa, auche allorquauto il di. 
ritto pubblico, disarmato | per l’empietà degli 
Stati, cessa di proteggere Ia'ann_ libertà, i 
‘suoi diritti di Principo ed'i suol diritti di 
Pontefics contro Ja violenza degli opprese 
sori. 

L'atto della vostra dimissione, causato da 
tm coufitto che noi non abbiano a giudicar 
è un biasimo clamoroso inflitto alla politica 
che abbandonò il nostro Santo Padre, il Papa, 
‘alla spogliazione ed all’insulto. 

Veniamo a pregarvi di ricorore l'espressio- 
ne della nostra profonda gratitudine, È questo 
‘nin omaggio cla vi dere la nostra fede, e che 
‘noi amliaimo superbi di offfirvi, quali costodi 
feleli delle tradizioni di questa Francia, de- 
‘gna ancora, degniv sempre, di) essere lu pri- 
mogenita della Chiesa. ‘Abbiamo l'onore, eco. 




















[giunse a lenire, gralatamento quella sus, pro- 
fonda amarezza, 

Plana non aveva emarrito il proprio corag- 
[gio, © riprese Ia sua ‘serenità e il suo ardore 
‘del lavoro, parcorreado ina novella carriera 
di altri trent’aunî, a' quale fa ans delle più 
fecondo che altri scienziati abbiano mostrato. 
[Egli non produsse, è vero; graudi opere, come 
fa Misura del Parallelo medio e la Teoria della 
[Gusa, 1a compose una moltitulino di emorie, 
[fra Je quali molte di grau mole, impresse 
‘'ordionrio in francese nelle Memorie dell'Ac- 
cademia di Torino, formazo un complesso 
[molto più considerevole delle sue. due grandi 
opere riunite. Consacrato esclusivamento alle 
scieuse esalte, © sopratutto all'aualisi © alle 
[éuo applicazioni, formano un'opera matematica 
Iminensa, che carattorizza Ia sublimita del Ja- 

oro, quauto ls varistà degli argomenti c la 
giustezza dello: sue vedute. 

I limiti imposti dalla necessità a questa no- 
‘tizia non mi permetterebbero neppure di ente 
merate i titoli di questo. uumerose. Memorio, 
Mi limiterò dunigue a citarne talune. 

Yra gli argomenti relativi all'astronomia 
‘aî‘quali Plans applicò la sua. dotta analisi, 
li nota la celebre sperionza di Foucault. sul 
pendolo e la questione del movimento d'un corpo 
Inticiato vorso la terra fra la terra e la luna, 
‘questione che sembra semplicissime, ma che è 
Îvece molto complicata; ma io. indiclierò so- 
pratutto i suoi ultimi lavori sulle comete, su 
‘quegli astri, erranti che Aristotile: poneva nel 
'iumero delle meteore, che l'astronomia. nom 
Possiedo ancore în modo assoluto, come gli 
"tei corpi governati. dall'attrazione del sole, 

(Continua). 













































"GERMANIA. 


TI partito liborale prusiano. critica viva-| 
mento. i cambinmionti. ministeriali testà com- 
piutisi in Priusia. Il signor di Roon, il nuovo! 
ipo del Gabinetto passino, è geueralmonte 
lerato: como. Il più: coccîuto rappresen: 
«ortodosse, reazionarie © 





litari. 
Il Telegraph 





suona è 


«La scelta del signor di ‘Roon è couside- 
tizio dallo tendeuza renzionarie 
nelle alto ragioni del potere, cho potrà essere 
seguito dal ritiro o dal rinvio indefinito del 
civile, ed 

‘altro mivuro di. riforme così enfaticamente au- 
to dagli organi. del signor Biamark al- 
cune settinsne fa, ma alle quali sî sa che il| 
muovo primo ministro è decisamente contrario: 
Da cid: si conchiudo che molto tempestosa sarà 
perchò i Fun 

era nou sono abbastanza perapîcaci. per op 
profittaro Hel loro trionfo con moderazione) 
i prussiani.» 





ata como un 


progotto, di legge sul matrimoni 


num 





Ta sessiono della Cameri hassa, 





e democra 





contro i riformato! 





ELEZIONI POLITICHE 
del 8 gennaio 18 
(Votaziono ‘di ballottaggio). 





Palermo (A Collegio). — Commineci voti 


817, eletto — Tajani 249, 


TI ritiro del genoralo Medini dall'inenrico di 
è def 
tivo, II ifî Ini saccessora non è aucora nomi- 


‘*retatto della provincia ilì Palermo 


‘mato (Fanfilla). 


È deciso che il Ca 





investigazioni. 


Il Re appena giuuto a Napoli lia fatto 
grazin della vita (al ‘Nunziante D'Agostino e 
‘Antonio Fortuiato, condannati a morto dalla 


pubblico; su questo proposito 
uu notevolo telegramma da Berlino (che così 


CORRIERE DEL MATTINO 





ato | d'inchiesta. indu: 
atrialo; (topo nver visitato nell corrente mese 
le principali città della, Sicilia, ai recliorà e- 
gianiio iu Calnbria per compiere colà lo suo 








fl movimento diseolazionista, a maggioninza 
‘della destra si troverà ben presto divisa a; 
‘punto per; quest’accordo, e quindi impotente 
'hel dar corpo a preparati scandali. 

D'altronde, Lo; stesso organo del sig. Thisra, 





Îl Bien pudtio, assicura che il Governo è fer- 
mamenta deciso di mantenere la politica. at- 
tale verso l'Italia, il Presidente della. Rs 
pubblica non credendo nè opportuno né ‘pos: 
sibilo di protestaro contro i fatti compiuti nè 
ensaro al ristabilimento del potere temporale. 
E meglio così. TI sig. Thiers è: troppo buon 
politico, per non voler trascinare. il paese. a 
[recipizio col dae retta ‘a' fanatici ultramon- 
au; o saprà. tener fermo contro lo loro inces- 
Santi macchinazioni. 

Alcuai tesi fa, durnnte) Ia. discussione -in- 
torno alle petizioni dei vescori, il mig. Thiera 
prouunziava queste precise parole: 

« DI questa Italia, fo certo non sono l'an- 
tore, lo posso ir francamente; fra ‘tatti gli 
nomini dell'epoca io mi sou quello [che meno 
avrebbe contribuito alla sun presento unità. 
Ma finalmento l'Italia esisto, è fatto. Vi ha 
(un'Italia ele ba preso posto fra. lo principati 
potenze d'Europa, Cho cosa volato farci? Bi- 
(sogna parlat chiaro: non bisogna imporci una 
‘diplomazia chio approtetebbe a. ciò. che voi 
tutti disapprovato pubblicamente, vale a dire 
‘lla. guerra, ‘n — Ecco il vero nodo della que- 
etione. 

Il Messager de Faris dice che il nuovo trat: 
tato di commercio fra l'Iaghiltorra ela Fran- 
cin fu definitivamente firmato sabato. scorso, 
@ sarà catro questa settimana. presentato;al. 

Assemblea. 




















Lo diniinisttazioni postali della. Russia © 
dello Turchia non asstmendosi l'incarico di 
far: proseguire in Persia le corrispondenza îtm- 
postato în Italia per quella destinazione; In DI: 
Texione generalo dello poste dispone che tali 
(corrispondenze non abbiano corso so non ven: 
‘gono raccomandate dallo speditore a qualche 
(asa di commercio residento a ils oppuro a 
Trebisonda, che sì incarichi di mandarle n do: 
stimo. 





DINPACO ELETTRICI PRIVATE. 


Corto d'Assisie di Salerno, 6 detenuti nel 
bagno d'Amenp, ‘(AGENZIA STAFANI) 

È stato chiuso, il seminario di Salerno, per: ‘Pietroburgo ,, 6 gennaio. 
ché quel vescoro non avera l'ezeguialit. Bollettino del Granduca, — Stimane, 


‘dopo forte traspirazione, In febbre è con- 


UNA QUESTIONE VITALE PER TORINO. 

Lo atabilimesto di una ferrovia diretta ia 
afarsiglia n Torino forma sempre l'oggetto 
delle prosccupizioni del commercio maraigliese. 

I signor Alessio Estrangin, presidente della 
Società « per lo sviluppo e In difesa, del com- 
mercio di Marsiglia, » nella sua relazione testà 
letta all'Assemblea generale, provinciò a tale 
proposito le segnenti parole; 

«La furcovia da Marsiglia nl Aîs, dovendo 
‘essete in un prossimo avvenire la testa di linea 
dello comunicazioni commerciali frn Marsiglia, 








siderevolmente diminuita. Lo stato delle 
forza è soddisfacente. 


Berlino, 7 gennaio, 


Camera. — Il ministro dell'interno’, 
rispondendo ‘allo osservazioni di'Lasker! 
© Witkoy circa l'ultimo cambiamento mi- 
lnisteriale; dice che Bismark diodo /la di- 
missione da presidente del Gabinetto uni» 
onmente per diminuire il peso del lavoro] 
del Ministero, 





Torino, e 





Ita Italia , ci pare indispensabile 
‘cho esan' sin stabilita nelle migliori condizioni. 
Un voto iu tal senso è pure stato formolato 


dal Consiglio comunalo di Marsiglia, n 


FRANCIA. 


Lunedì scorso il generale Du Temple do- 
veva, sul finire della seduta, presentare. ina 


Resta tuttavia al Ministero Bismark, 
che continuerà lo sviluppo storico della 
Prussia e della Germania, Il ministro 
soggiunge che Ioon aveva pure aderito 
‘al progetto dell'organiszazione dei Cir 
(coli nella seconda forma, è non: sì ‘op- 
pose alla nomina dei senatori. Il Mini- 
stero, restando come era, mon occorte| 





interpellanza sulla vertenza Bourgoing, ma 
dietro la sollecitazione de' suoi colleghi di de- 
‘stra quell'interpellanza sarà aggiornata. fino 
ad un’opoci più 0 meno remota, precisamente 
come si foco colla petizioni cattolich 

Gli è bensì vero che la opposizione sistema- 
tica della estrema destra; persiste ne’ suoi 
progetti di fur del chiasso, ad ogui costo, per 
la questione romana; ma dovendosi stabi 
run solido accordo fra il Thiers @ In Commis- 
‘sione dei Trenta per combattere di conserva 











presenti un programma, 


Berlino, 7 gennaio. 


È Un comunicato: della Gazzetta det Nord 
ettificando le notizie dei giornali, dice! 
‘che Roon gode soltanto lo stipendio di 
femplice ministro, come. prima, 


Copenaghen, 7 gennaio. 





——_ 


Il barone Blixen, cognato della Re- 
‘gina, è morto. 





CRONACA NERA 
e 

Domenica \scorse verso lo/2/di nott nn tal| 
0... Giorsnnî, d'anni 50, mastro maratore, 
uscendo da. un raffà fn compagnia di uno sco 
noseinto, giunto. davanti al teatro Halbo, quo- 
‘ti gli togliera destramento orologio 6 porta 
‘monete, (landos$ poscia alla fuga, 

— Tori, certo B., foccendiere presso il De: 
o Pubblico, mentre fu via Bogino accettava 
tn contratto pol cambio di coispens è codole, 
vene da ignoti Indi ‘derubato del portafogli 
con L4830cirea iu biglietti di banca , cou-| 
[Pons © valori divers 

— Verso il pomeriggio di ieri ‘ignoti ma- 
landrini penetrarono con chiave falsa nell'a- 
bitazione di R... Anna, in via Borgo San Do- 
mato, e le involarono oggetti di bianoheria per 
l'ammontare di L. 90. 

— Alti ignoti facevano un repulioli di g- 
gotti di vestiario a ilanno (i alcuni camerieri 
dal Ristorante DI/I in via d'Angennies. 

— Gli arrestati furono/7 fra cui 9 donne, 


FATTI DIVERSI 


Date memorabili per la storia 
moderna d'Italia. — Giù nbbinmo fatto 
‘cenno di questo libro, che si può dire un'pre- 
ziosissimo sommario della storia. d'Italia; dal 
1846 in qua; or aggiunginmo che esso è ven: 
‘dite al preizo di G, 2, presso. Ia tipografia 
G. Derossi, vin Rossini, d, 12 bis, 0 dot fra. 
tellî Rocco, librai di 8. 3, in ‘Torino, Firenze 
‘6 Rome 

Si pediacò evo contro invio dell'importo 
all'attore, sig. commeud, Pdoazdo Corso, di- 
rettoro capo divisione ia ritiro. del Ministero 
degli affari esteri, vin della Rocca, n. 18, 


La fabbricazione della soda. — 
Legginmo nel Conte Caconir: 
TL signore, 

Tesi nell'appendice del repitatissimo gior- 
nale, diretto dalla S. V. 1ll.=A, ZI Conte Ca- 
vonr, in data 19 dicembra, Ja seguente pub 
blicazione : «Il giorno 17 andante nella fab 
brica della Società, Livornese, iu Orbetello, 
fa fabbricata per la prima volta lan soda ita: 
lana, » Tale pubblicazione el sno ‘concetto 
essendo alquanto inesatta, nel senso di river 
‘dicaro a mio favore la priorità d'eseroîzio del: 
l'industria della soda iu Italia, mi sono per- 
‘messo di trasmetterla, schinrimenti: 
‘Sin dal 1859 la sola ‘italiana vonno fabbri- 
[cata per la prinia volta da mo unitamente al 
chimico G. Battista Sebiapparelli, mio zio, 
nello stabilimento di prodotti chimici in grand 
‘detto cita Molinetta, fini di questa città, tra- 
‘formato. attrialmento in une stearineria ; il 
processo era quello di Leblano, ‘valo a dire 
decomponendo il 504/at0; di soda col carbonato 
‘dî calce all'azione intermediaria del carbone 
fu forno a riverbero, e sebbeno la produzione 
per allora non abbis potuto. svilapictai atra- 
‘orlinariamente’ noi eta al certo allo stato di 
‘femplicc sperlmento, ma un vero tentativo 
importante di {abbricazione. 

Dal 1841 al 1849 cotesto ramo. d'industria 
venne da me ripreso e coltivato noù col processo 
[Leblanc, ma sibbeno: con altro novo procosso 
di min speciale invenzione ed iniziativa, de- 
componenilo a tonellate ll nitrato di sode na- 
Bonuto di potussa; risultato di 
‘questa. duplice decomposizione ila una. porte 
(eta la soda, dall'altra il Ga/nitro, la soda im- 
tira era impiegata nello stabilimento per in 
fabbricazione (el sapone, quella depurata era 
versata a centinaîa ‘di Uotti in commeroto allo 
‘stato di cristallo di soda, mentre il salnitro 
'erà consegnato al Governo a centinaia di ano- 
(hi (ora il ‘saluito di Peschiera, Goito e Pe- 
[strengo). 

Dal 1848 al 1853 la citvostanze economico» 
commerciali di codesto nuovo sistema di fab- 


















































turale col c 

















bricazione essendo: passato în faci dittelltasime 
® motivo del libero scambio , così fatale alla! 
[generalità delle: fndustrie, chimiolia. esordicuti 
‘in Italin, riattivai. nel mio stabilimento del 
Dingotto, finî di codesti città, la fal'brica- 
ione in questione col sistema Leblano), ché 
venno poi fregiata colla medaglia lora di 
‘rio. classe all'Esposizione di ‘Torino nel 1859, 
‘&d ‘a quello susseguente: di Genova; lo mia 
produtione giornaliera si mantenne por molti 
Anni al quella di 18/8 20 quiatali, sodificando| 
direttamente. tutto. il so//nto di soda rosituo 
provenienta dalla fabbricazione dell'acido sol 
forico , nitrico ,, muriatico el indirettamente 
‘la quello proveniente. da. quello altre fabbri 

cazioni del cloruro di calcè @ del fosforo at- 
tivate nello stesso stabilimento, © questa fab- 
bricazione ai sarebbe sostenita con vantaggio 
fis il Governo, non abbastanza illuminato in 
‘quell'epoca sall'arvenire  €d importanza della 
industria sodica, sobbeno vivamonte sollocitato; 

‘nou sî fosse: sempre ricusato di addivenire alle 
indispensabili: concessioni sul' ene marino in 

questi ltimi tempi accordato alla'Società li- 
Yoruese di Orbetello, concessioni d'alta impor- 
tanza, e quali faranno probabilmente sconi- 
Parire. nin solcano anacronismo ,, quello , che 
l'Italia con un litorale salifero iminenso | con 

‘lo riccliexza veramenito privilegiata di mine- 

ale Guifurco, di piriti!ferroso c'ramose, al- 

‘bia più a Inngo ad essoro tributaria all'Inghil- 
terra el alla Francia ‘nella propria consuma- 
‘iouo delln soda ; frenandono. almeno se non 
escludendono l'importazione enorme che ha 
Togo in giornata di questo prodotto, 

Questa, 0 algnore, è pura storia, © qualora 
V. 5. illustrisima volesse compincersi di pnb: 
hiicaro él. suo giornale questi brevi cenni 
iuservienti alla storia. dell'indestria sodica in 
Italia, mi farebba nn segualato favore, mentre 
con’ porfettà stima ho il bene di dichiararmi 

Demo servitore 
Chimico D. SomareanittI. 

Mlmminazione delle vetture fer. 
roviarie. — Ti Frincia sl esperimenterà 
[su vasta: scala l'illuminazione ed ‘il riscalda» 
mento delle vetture di ferrovia a mezzo. del 
[gaz. La dimostrazione pratica di questo si 
stema sarù fatta in presenza di una, Commis 
‘sione li ingegneri di ponti e strade) sulla li- 
nea del Nord. Pel riscaldamento, il gaz sarà 
idistribuito inlistiatamente o tutto. le vettura 
per mezzo di tubi articolati. Il gax impiagato 
‘eosendo inesplosibile è: compressibilo , non vi 
(sorà. nessun pericolo nè di incendi, nè (di è 
splosioni, L'apparecchio per. l'‘illaminazione 
consiste in condotti rilegati al tubo principale 
Iper mezzo ii accordi a vite montati con caott- 
‘love. Ccbstatinmo questo: progresso. dl sosti- 
tire l'illuninazione con gaz a quella insufi 
(lento ad olio, come pare l'altro di riscaldare 
‘anch le vetture di terza clisse, 


Eclissi nel 1873, — Nell'anno cor- 
rente avramno Iuogo quattro. eclissi. solari 
parziali é due lunari puro parziali ; di que- 
ste snrmono visibili la prima solare, il #6 
‘maggio, e la lunare, il d novembre, ‘L'anno 
1879 conterà 65 domeniche e giorni festivi, 7 
(i meno clié nel 1879, poiché il giorno della 
[Porificazione cade ju domenica. 


S.Mereurio e i Mercuri moderni 
— La Capitanata di Foggia del 1 gennaio 
scrive che in una chiesa di Serracapriola vi 
è una etatna di S. Mercurio, di argento, 
‘metallo um po' raro in questi tempi. 

Taluni pii adoratori, attratti. alla santa 
idea di tenersela sempro vicina, o desiderosi 
‘di esaminaro la. #rasformazione della materia, 
la ropirono. 

Ma furono. sorpresi a’ Sansevero nel. mentre 
le facevano subire la prova «el foco, ed oggi 
iui ja pri 




























































IVARIETA' 
DONA EVORNIA 


‘Racconto di costumi messicani. 
[Dalla memorio del dottor Bernagius]. 
Continviazione; vedî nm. 660, 361, 869, 1,9, 

3,4,5, 967). 

Come Valentino, la giovane donna mostrossì 
per: ‘un istante abboglisto. Alla vista del ca, 
[davere indistreggia ed emette mn piccol grido; 
’ma. bentosto, avanzandosi. com rapido piaso, sf 
roatra aî' piedi di Don Filippo è singhivzza. 

— Riatantevi, le dico imperiosamente il gia. 

‘© diteci. o ricemosceta ill corpo. qui pre: 


— Egli è quello di Don 
cui Dio voglia proteggere l' 

— Sapeto voi-in qual modo é mort 0? 

— Io eo, risponda Ja Greca, che darei vo- 
i la mia vita per ricomprare la sus, 

he casa avote voi da rivelarcì? 

— Abimè! nulla. 

— Non avete aloun sospetto? 

— Nessuno, 

E auilò presso. Valentino; clio-Ia gua rdava 

‘con aria di compassione, ed appoggionsi al 

(00 braccio, 

Îl confronto pareva terminato; jo mi di'spo- 

nero a riformare presso Evornîa, allorchè na 

(alguaril introdusse nu nomo del popolo, dl 

(quale, dapprima interdetto, salutd il morto, 

il cieco, il cancelliere. Era quel certo mere 

cinfuolo ambulante, straniero alla citt1ì, che 

da cirea otto giornì esponera la sua ‘merco 

Wùl parapetto del ponte, Il ginice lo co ndusse 

Mavanti al un crocifisso. 

— Sulla immagine di questo Dio morl'o per 
Voi, disse, giurate di diro ln verità, 

Gettando'a terra il suo largo cappella csio, 
il merciainolo prostò giuramento. 

— Adeaso, guardatovi d'attorno, contin nd il 
giudice, e ditscì, dando solo ascolto alla 1 roce 
della xostra coscienza, se fra tutta que sta 
genta riconoscete 'uomo cui ii l'altro ay ete 
venduto, un coltello a doppio taglio. 

— Lo rivonosco, diesé il mercininolo. 

To guordaî Valentino; non sì mosse, I gran dl 
Occhi della: Greca si diressero con fnquistulit 18 
nl giovane, di cui abbandonò _il braccio. 

— Iudicataci colui che dite di aver. ricont 1» 
Heft, contiaua. i giulio dopo di aper fatt 3 
un seguale al cancelliere. 

— Eccolo, fece lo straniero, 


E.il'suo braccio si. disteso verso il: cudu- 
vere 


Vi fu ua istante ‘di silenzio; questa ila: 
'spettatà rivelazione aconvolgera tuite lo idee, 
faceva cadere tutti î sospetti; rimettera it 
‘questione În causa. del misfatto. Interrogato 
dieci volte, jl merciaiuolo confermò :sempre'la 
lsuia asserzione, dencrivendo, perfino 1a borsa da 
‘Sui era stato tolto il danaro per pagaro il 
(coltello, e questa borsa era precisametita quella 
‘clio d'ordinario aveva iudosso l'estinto. 

Il giudice, perplesso, più non sapendo a 
‘auale partito appigliarsi, avea mppena ordi- 
nato che si ricondncessero in carcere Valet- 
tino e la Greca, non potendosi risolvere a ri- 
metterli in libertà, allorguando un improrriso 
movimento si manifesta alla porta l'ingresso, 
occupata, dalle guardie e da alcuni curiosi; 
ognuno si volge per vedere la causa. del ru 
ad {un tratto comparisco 

















ilippo, Aceval, di 


lei 


























more, o. tutto 
voraio 






Stavo per isianciarmi verso di lei; il giù. 
ico mi trattenne bruscamente. Ta” giovano 
vedova, 


icorgendlo il:(corpo di suo mazito, si 
contro /la/ parete, lo guarda. fisso, 
‘60m ‘occhi stralunati, © si Gentì cono ua rumof 
‘d'unghio che raschiavano In calce. del 
Le sue labbra si igitavano convulse 
ton vedesss altri che lui. II cieco, credend 
olo a cagione del silenzio, intesa la sua 
modia, 











(Continna) 








omino Giuskrda gersata. 
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di Terreni Fabbricativi 


Capitale Sociale 2,500,000 Mila Lire, diviso in 5000 Azioni di 500 Lire ciascuna 
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Commendatore Frameesco Grimpigni, Presidon — Principe Lett, Senatore del Regno, Colisigliere — Commendatore 
Cav. Franeesco Lo Monaco; Deputato al Parlamento, Consiglior Tenzzo G. Maldini, Deputa 
Parlamento, Consiglic:s — Conto Giuseppe Angelo Manni, Scuatore del Iogno, Consigliere. 














Monte Diario, una delle piti nelle colline| La Socinà di Monte Mario ni è Appuutò. pre-1. Contemporaneamente l'argilla di Monte Mario{con cinque minuti di viaggio si troverà traapor=|comodo di ueccsso, né alcun coni 


del territorio dì Toma, sorge n'nordocest della|@zio quarto scopo. Resi. propristaria di una |é In materia. più” ndati 
gltt'appoma fuori delle mam. A, SG enetri, sul gran ph sr data beientione del mnterini lnterisit. Molte. fat» |da treni cho partiranto ogni 
fivallo della pianura, eso presenta ‘uno dei più stato in concessione della cortruzione | briche di mattoni vi. 4010 giù impinotate, e la| direzioni, e evila sola spe 
vaghi panori i che ‘Da diana finta di strada ferreta pin data dal'Hecio | Sccieti ne possiste uan che oltre il fornirie tt || Ta Sogiott ti gi 

Mal parto la vallata del tt fin al| Governo cca Fonle decrato del OL 'ottabre p. ps |ì matatiali occorrenti, lo ‘no dira d'avanzo per |zigne dî Nonta Mario. Ere 
Saponi della SANE GAILoR pà dal fumo || ‘(Con questa vin che si costituirà. con uno dei [somminletrarll alla citi lavori della itradaterra 
in (un gesu semicerchio Roma co! Finchio. | migliori è più veoroti ‘lstemi di ferrovie di| Usralita ragione cha nsaioum un prospero ac-|proho nai terreni equi 
Quirinale; il Campidoglio di faccia, Dall'altra | mottagca esma di propone. di. Falise Roo sulla [vesire per la Socicil Gil presto Alguale CABOriche! giù porgono 
Suerte ton imenne,eiemaione di cagna | clima dl colle, Gola non arie dal suol oteni| oto Mequiiare i auf trreni che 8 24 cite | Mont Mario sari divinita 
Rana colle sue isomerevoli colline, in fondo |sardono converdti in uu giardino di piacere (con | lino tre per metro quadrato, 0’cost di gra luo-|di Ro 

alle quali binneheggia Il mare. A piedi Time] restar catf,irvario, dentro, giuoebi co, ge inferiore al presto delle 29 ire che. sì chie: 

mnsd mole del È 








ie ni conoica. per In |tato i Corso, Gal punto più 





del torrent del Movte Mario, ossa în 



























di un nmeno 














0 al Parlamento; Cons 


‘grandiose 


icon in breve temipo |a, ne i 





Ito rogito, Deputato al Parlamento, Conisigliore — 
siglicro — Cav. Avv. Niccolò Nobili, Deputato al 





tavole riposo 
opolnto, di. Roma, [al visitatore, eppure non meo di- 200. forestieri 
‘pezz'ora ‘nello due [i Inigono giornalmente n godersi quell'incante» 
di #0 cagtenimi | vole pacorima 








cominciato la trasforma=| Non meno di 100 osteria fuori delle porte della 





in mano ai eltù richistnano tutte le domeniclie e (lt altri 
‘Vill gia sì |‘ziornì di fenta 1a popolazione lie ci necorre nu: 
idattamenti e Buove | merosa, quantuniio non preseatino no ia bollezs 

i, Mò i comodi; n divertimenti 
Ti pid bel. quartiere [ele ofrira il Tivoli a Monte Mario, 


La ferrovia atessa che coi suoi 























nani presi 


giardino (Tirol) n|gioteri tanto all'esercizio del Tivoli, sarà un ot- 











mo calle suseupol e; i an Guai f i i ‘30 /cho: ai domandi s 
L avo unto insciama pus diletto a richiamate ail |fiooo al Call, dello 50.cho si domandano "allo atonte Mario 0 ‘una improse cho dove, attendera? [fimo ultire esta steso non pressato nicun se 
Palaiz), i suof giardini, ‘campagna lu popolazione di una grande citt. ulivo ed al: Gantro Pretorio, o delle. 80/0 100| ‘pin firillati risoltati. Non v'ha fn Retna e nei cio lavoro d'arte, nb a costoro impiante di mac 
Lu vastità dell'orizzonte, In purezza. dell'arie, | ‘Tutta Il resto dei terreni tarà diviso ia pio-|<hé se no pretende al quartiore dello Terme; | moi dintorni alcun luogo clie prisenti nila po-|teriale fisso è mobile, trovera nel grravda mos 
mita, del Inogo pe formano uno dii |coli Iotti dei- quali ind parie nari vendutt el Le condizioni e le facilitazioni cho la Sccletà | polkzione el ai forestieri ]e attutire, di Mosle | mento di alilatori di visitatori di Mont Mario 










dellzioni che 1 forestieri vanno ull'attra pa ario tanto: come 





rame cosi dalla Socith| potra elfie tardo un ale alito impuiao pes 











passitezani chè 0o-|Quegli utili cho non.è lecito aperra nd ‘alcunale 












tit, ed uno del soggiorni pit graditi p er ok:tgisò | degtitamoni Pe rscita detiene Do Vanwesiolma gle | me quartiero di soggiorno; Il ta Tervovia “nemmone nelle migliori. condizioni. 
“Doasndere ‘sota del pochi cui he Goronabo | "yi dolce «el nego. sd all'eozomia del tao dii etere A Maniero "del contra fa | etto ident cha ola sigione d'irerno| "Os dunque son] di Nato 
iantunguie contiguo alla cità; Il M ant soggiorno (che ll Monte Mario presenta, trovar | villino bell'e fatto; ‘e poterlo, pagare; n rate in| darh agio di tenare aperto ll Tivoli tutto l'anto; [Mario è il'm capitale glio si 
e Suantanane cpotlevo alla cit I12l ante ario soffio che li eat Maio] pestnta, SOMAR [Ti ida d'ouni di FonseoirtCIi Nos verza | Mferezz ci simili luoghi di picera a Vieni boma fare, Eeto (etti non Woo I 0 por 
non disti {hh di due chilometri. do è Gorso, Îl|dici Eria; cHto (QMigce c0b:|10, Diviaro Gua: OlIa casa 0 amega posizione |S Hannover, a Lipsia, a- Dresda, ‘a Gopenagliea | l'interesse nonunle e Ta patto di QUI cho spare 






d'quali ‘cb restano a disposi 


speciali di pregi 
dan cli ‘poeli mest: 


{orta la ‘manvanza di ‘una ‘comunica [Il ebile € 
direrta obbliga, per. acocdervi, ‘a pasvare | qualità, la 
'onte S. Aegelo e Porta Angeli ca, percor-[cellesta fon Piuttosto olo saliro a piedî o. în vettura ni 
Fendo così una lunga stradu ‘0 ‘quar tieri, meno |le:foadamenti degli “edifici! più. di ‘un metro, |lovtini quartieri del 

Fraqueti, Africa un comodo acces di Rift | mo quanto big er Imparare, (a Mbbeia| oro, ci on preoripi dl 
‘a ilonte Marip,-equivale a popolario/, molto più |nalreuolo. Questa condizione 6 preziosa in une |Monte Mario, dove gli allo 
fa nila comodità. di questo. nesesto ‘sì ‘eggiane [cis nelfa quale è notorio che accorta di cercare mercito; perche la ‘talbrieacione. costerà, tanto |dini dello stesto genere; la 
‘genio l'agintezza; li Ù ia di una [1% 

Breve linea di atrada 








cenato di'negiiia di ouima 
‘porge Il vantaggio ‘di una ec 
INI OTO nproroa 





l'andare ‘ad’ abitaro n|vi è da aggiuogera che a: 











condizioni della Sottoscrizione. 


Sotto gli nuspici dei principali Be mckieri el Istitatì di Credito) vengono emessa | _Il riparto ela consegna dei titoll provvisori avra luogo all'atto del 2° Versa-|minciando dal settembre 


Je rimanenti 4.000 Azioni della Soci 
10 ente di L. 50 € come appro 





(A Al ‘prezio di L. 500 cluecuoa, pagabili 






È medesimi incaricati ore (a fatta ln mott 
porteranno eadole, conpens, semestrali di 





T. 15 caduno, netti da ime 




















vira i Toro esercizi rendono; il _15; il 19/e| Vili che sarto natanlimento costruiti. dl 
daino © Jel Castro Pre-| fino 11.20 per!cento del capitalè itntegatorI. E |Societl el aggiudicati dalla sorte agli Azionisti 





7 eaano nb x don | colà da sostenere In concorreaza di molti 


‘Anionime io ICalia. 





iaiogi) del ‘pubblico | tino sd ogni nzione, ma poteh anche (rattare ai 
Bostersoni delle uzioni la proprietà, di 5n0 0 pi 





stabilimenti hanno |(come nil'art. 0 dello Statuto), 





nola. Vienna ne ln 





reno atto «fondare fin anche a 20 ‘metri |meno, dove la vita sarh- tanto più a buon mer-|dodici, ‘a tutti fauno eccollenti affnri. 
otto. il plaoodelle vio. [eato, dove troverh aria pura e baliamica, mentre | IL Mosto Mario:non.elfre fino ad oggi alcun 


vi (Art. A dello Statuto), — fa pagamento delle Azioni, 
on sctdenza ul 1° gennaio, di tutte la Societi 











All'atto della. sottoserisione 1° Vi irnamiento L, 50. Un mese dopo altro L. 0), |poste e scadibili il primo gencato ed il primo luglio di ogni anno. Il prima | ‘Gli Azionisti «urnzno sempra preferiti ala per l'acquisto del terreni (abbricativi, 
20 00sì di ‘mose in meso L. 50.cino ‘1 10'Veranmento; Erspun sità pagato il luglio prossimo venturo. sia per l'aftitto 0/noguisto dei Villivi della Società; il pagamento dei medesizi 
L'Emissione avrà luogo nei giorn i 7, BD, 10:0 11 di gennaio, Qualora In| ‘Chi sottoscriverà per un numero di Azioni non minore di bÒ ricoveri un Titolo | potrà farei in Azioni della Società atessa (Art. 8 dello Statuto). 





sottoscrizione oltrepassasse Îl ume ro dello Azioni di emettersi, 





mà ‘fatta una [di Varore, il quale dara diritto al Portatare di godere della circolazione gratuita 





Fiduzione proporzione. siii frorin e dell'entrata ai Zicoté (Ar. 3 6 4 dello Statoto), NB. L'Assomblea Generale degli Azionisti è coovocata, agli ftt dell'Artcolo 
È in facoltà del sottoteritire nl momento del 2° Veranmento di iberare le||«Ogvi sumo sarà estatto a rdrio un 'illino 4 Monte Mario cobeeduto grati in| "°° i36 del Codica di Commersio, per Il giorno. 9 genio ln Toma Alla fede 
‘Azioni, © gli vertà Doniento Fiat iese del:6 0{0/ Lo De people hÌ portatore dell'Azione, di cui sumero verrà estratto per il primo, co! dalla Societ, via de Gorvo, $0, p. pi 


Le Sottoserizioni si ricevono il 7, 8, 9, 10 e 11 gennaio 


In ‘TORINO presso CARLO DEFERNEX — Fratelli SICCARDI — C. A. RATTI — FEDERICO REBESSI — L. 





illimitati, ‘a Tasto sorgera anche in Italia degli. avidi. falaifca- 


i quali: per amania di [oero, vendono una sostituzione che 

Dub portare: danno alla salute: La Diità F. Newhery isp | (Giove 9 corrente 0. seguont 

sona di Loca; fabbricante e negoziante fu specialità farmasvutiche, [alle'ore/ solite , in via Lagrnage | 

Sr da vola depositaria dell rcota seria dll stesa mano del Dottor |K. 28, si ‘enparra ulliscanto. ea 

Newbéry. Dotta polvere ciro essere un febbrifupo potentivaimo è a-|QUAttità di mercerie è maglie 

operata coi più gran successo pal reuscatismi ad ‘in tutte Je malattia |per contanti. 

[afiammatorio. — Agenti per l'italia ‘A. MANZONI e G., via della Salo, 10, Milano; vendita in To 

Regio: (ore 7 119) — Opeza- [rino da D. MONDO, via dell'Ospedale, N. 5. 8 Moi 
‘ballo: Guarany. 

Vittorio Emannele {Gre 


7118) — Opera: Rigoletto. ‘ROB BOYVEAI-LAFFECTEUR BANCA AUSTRO-ITALIANA 














L'estimatora L, DUPRAZ. 






































CHIARA — Fratelli DEL SOGLIO. 1 








Questo ctebie rimedio antifebbrile cus da 125 anni ottico sse:| Incanto. volontario | X{IIETUUUUOTLIMOIONIIA, 


IL MIGLIORE DEI PETTORALI 
$i 0 pt tempo e preparazioni Mltamicho han goduto di 
Bronehti dericazioni di etto, lì Seiroppo è 1a Pasti di staca 


di Pino, di Lagisse farenacis n° Bordeste, ehe contiene. È 
frincipii Galanaici è del 
eso del vapor s 


ed È più ricerenti contro 














Sciroppo, L. 4 50. Paste, L. 1 75 la scatola. 


chon visito i Bordes 














Balbo — Ripro. Autorizzato n Francia; in Austria, nel Betgio«d in Rumi: n NUOVO MEDICAMENTO PER L'ASMA 
Gerbing (ore 7 91) — La| 1 namero del deguratii è conidererol?, ma (n questi Il Rob! di| 1 vaglia d'intrense 27 semenire 1678 sullo Asini anca Atustro-|X$ Il ng; Baret di Patigi, atacnto da asta di molti: noe FE 
matie compagnia Alema |moyvenu Lattocienr IA eibgro scopo ÎÌ piso foga, Me per | Italiana le net © 25 caluso ino peg le Gi giova rica pet piovra solco) violi, che muse: 
T'iqorcuno e Castro _ | elatmo Manco pini pb piva pian ala ‘TORIN ri T, GRISSER e 0. E i onote sopra uma edit. Per consiglio del otte Zeconie, 

I ie cea Gc ui ono deb 
Rossini (oro 6) — La. dint: lie atesioni catasto, glIncomodi provezion all'aerimunia del uegue| GS Coripiguta farmaci 


matica compaguia torinese Mi- |. i umori. Questo Rob é sopratutto raccomandato contro la ‘nu- 
Fe Fonts mpronatne | [LE Lao sii deato messi 7. BLANCHARD e C. 
gn LA Come. depurativo. », distrugge gli accidenti cagionati dal mer- i 

AÎBETI (0r0 7 316) — La comine [casto ad alora ie arcore a terne e e rar via di Po, N. 

ORDINI ds nina Gen [iotna ha topo tree Torito, 
Penna rappresenterà: Il vero Rob del Boyveat Laffectenr si vendo al prezto di 10 Fabbrica e_ne- 
Tn ql CE Troni la BoCANI e Parra oca Late Borno gosio ai eiere 
ni nrttaiano (re 7.19) | Lafeciene sele cus el nora rale de Satta E EORIASIGARI 
Si rappresenterà, colle tna=[{A1 fartaelata Hoicani, Taritooy Tristno, 9° Gorotie Pitenta.'Piost mare ed ambra 

eni 


























rFionetti \Pegna Bestalli.o ., allo farmacie della Legazione Britansica: 1° 
L'adtima: otte dell'ann = ora anice UR, 
Tutto le domeniclia recita. di 

co Gta — Tutti i 
di gala a l'ora 








SI 
siasi 
tara a) ti dgura chel 
ad ornato , nonche | 
stemmi, clîre, 600. 
Riparazioni 
Prezzi modestisaimi | 
— Sollec]tudine nel 














Nuova ScorzrtA LammicA 


(non plus ultra) 


DIAMANTI è INALTERABILI 
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0 Pastiglie digtive di DBcrin di Tian, Tarmacisià lau 

lo dll'Accadeta di Parigi, riuniscono sotto fora di uo 

confetto aggradevole; i prine|pili elementi che operano la dig: 

ilicuo selle stomsco; 1l'risllato delle esperiento. comparati 

fatto da un graù numero di medici egli capitali di, Pari 

$ cho sono sovente superiori alle Pastiglie dette di Vis 
ato di btmito, ila ialpies 











Nip, dl 
calcinuta ed al car 
bone bepetale; pae gunrive tutto lo mulattie dello stomaco 6 le 
'eautiva digestioni, L' 3 6-4 la scatola. 


MATICO DEL PERU 


coNTRO LI: GONORIER È nirxoRREE 








Per guatiro le suddette malatti ei impiegano soveto delle 


































ei inlnii dol Mensti Crimauie 8 
l'a Parigi; I collo "9° temediaion de 
“esta motaento, le rofocazioni conerano: dopo! nemo rig 
HG pot corea dog illa lo provita fa “ccm 
Hilton dl quugio illo di fano dl larett era stiinte 
CATTIVE DIGESTIONI 





Faoro Quali gg; | DE nel tenicunti nali suli) stizt a dun log 
RS Matia. 38 tardi ccessionano infammezioi e miste: Da dodici siii 
so ia dll eidian, opel NON RICONOSCIBILI DAI VERI pooccocscosoe ona nono ili ito ty alent suit di Graie Coop ala 
‘un grandioso agi RT 70 taclto attiva © nello stesso tempo inoltensiva. on gueata ino» 
“entre, dee gal Pftade een di Seni gni 10 ro cone meo lo CANUTI CANUTI.... Leggetell! SA dino, dreparata colo glo gel fatico del Fe le pone: 
Lotterie fe ogni genere dietro ondimamione co te  < 20 | (O. Lia Casa tagleso W. SANDERS vi offro nn Comelico Chi- O|$E fono scomparire fol avait piorro Soon cri ammalati ve. 
1l DIAMANTE CHIMICO trovasi esolusissmento presso i ||Q mico (Comugtizue Militaire des Gordes), basato salla com: Q|igp E il #00 medicamnto di questo genere di cui ne ala permessi 
Grande Bottega fratelli PANIGHIETTI chiucagiei e iotiri | ||Ò PoMzione dei cell che Ungo o meglio itorma allatanto o Q| gg entrata io lana: — Esito Ja drma Grim Comp 
con ammezzatio senza |M via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 ||0 Branconero naturale primitivo, pensi inconvenienti ne DIS ruopra citati medisinali troranei ia (Terivo presso. l'Agon- 
DA AFFITTARE 9 Non sporca, 8 pelle na Mianchezie la ennio a zione 0189 . MONDO, via dell'Ospedale, N, 5; (BM 
) ‘ARE, ‘subito li coltre desiderato (edecti garuiti), alotoro pi 9|83 
per {IA geanalo) 1878 O sevallisimo è si può taare "die a ds ui: aetetsio 9 FAZIO 
IG È P a piano terreno, in posizione centrale, lovrà portare l'arma inglese. Prezze d 
oggi al a; tarare, Grandioso, Locale dalla nopertio dì oltre 300 metti © Dirigeri sl si. APpimo » prfimiere, vis Barker, per vare 
| quadra ‘o al presento. 16, Torino, 0 Grati 
auunit,. 14 1 5 ei Li a s 
aio ai Treno ii "ee. Emanuele Fubini e G., banchieri, via [OA Milano deposito da Irocca (e Baecerini, Coro Q|Quattro regali nuovissimi donati per niente dal rig; CLARY, 
Una Bottega da. affittare nen ‘Ò Vittorio Emanuele, N. 15, 1 Ger. | (o!ografominaturista, n tutto le persone che ordinaranno ua dozzina 





por 1.15 gens, vià Milano, N. ococcscccoerocca vec) 


rs Ivi a Gastaldi.e 0, 








di Grande Stabilimento ” 


Da Vendere |MECCANICO-IDRAULICO eo a VAPORE[DEPUTAZIONE dé PROVINCIALE 


Gana Gia pirdio pix. 40 
SAT TR) ct vi ALLEMANO GIUSEPPE 
SIAE rune DI NOVARA 
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